 VERBALE N. 30  – X  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL 19 LUGLIO 2016 ORE 10,00  

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbali sedute precedenti.

2. Presentazione e discussione del disegno di legge n.128 del 14/07/2016 “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche alla legge regionale n. 24/2012 ‘Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali’” (a. c. 272/A).
A SEGUIRE DALLE ORE 12,00 

· Audizioni  di Enti ed Associazioni sul ddl n.128 del 14/07/2016 (a. c. 272/A).
Presidenza del Presidente: Filippo Caracciolo

Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Morgante, Trevisi, Ventola.

Commissari assenti: Longo (impegni istituzionali).

In rappresentanza della Giunta regionale è presente l’Assessore Santorsola.

Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, il sig. Bracco.

Alle ore 10,45  il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta e, dopo aver salutato i commissari presenti, l’assessore Santorsola con la sua struttura tecnica composta dall’ing. Valenzano e il dott. Scannicchio e l’avv. Grandaliano presente in qualità di consulente, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati alla unanimità.
Subito dopo, passa all’esame del provvedimento di cui al punto 2) all’OdG e cede la parola all’assessore Santorsola, affinché ne illustri i contenuti e le motivazioni.

Interviene il consigliere Caroppo, il quale stigmatizza la violazione del regolamento e delle prassi consolidate, in quanto il DDL in questione, approvato solo lo scorso 14 luglio, è già stato calendarizzato e sono state fissate le audizioni in tutta fretta, non concedendo ai consiglieri il tempo materiale per studiarne i contenuti. Inoltre, aggiunge Caroppo, non si può esautorare il Consiglio regionale di fronte all’importanza del provvedimento che, per le modalità con cui è stato formulato, mostra peraltro aspetti di incostituzionalità. In ogni caso, aggiunge Caroppo, doveva decidere la Commissione il calendario dei lavori, dopo aver ascoltato l’assessore e la struttura tecnica. Posta tale pregiudiziale, dopo un breve dibattito, il presidente Caracciolo la pone in votazione. La pregiudiziale è respinta con 5 voti a favore (Ventola, Damascelli, Morgante, Trevisi e Casili) e 5 voti contrari (Caracciolo, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo). Risulta assente al momento del voto il consigliere Pendinelli.

Il presidente chiede all’assessore Santorsola di illustrare i contenuti del DDL.

L’assessore spiega che il provvedimento si propone l’obiettivo di introdurre una nuova governance nella gestione del ciclo dei rifiuti che porti a compimento il Piano regionale dei rifiuti vigente e a completare l’impiantistica necessaria per la chiusura del ciclo dei rifiuti. La struttura, così come è ora delineata, presenta molte criticità e gli OGA e gli ARO non hanno a disposizione tutti gli strumenti per un’applicazione puntuale della normativa. L’istituenda Agenzia avrà personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia tecnico, giuridica, amministrativa e contabile.

Il presidente Caracciolo apre il dibattito e cede la parola al consigliere Ventola, il quale sottolinea che un tema di questa portata non si può affrontare con una tempistica così ristretta che non ha precedenti, che il Consiglio regionale è bypassato in modo scorretto e che il DDL, a suo avviso,  non ha la finalità di chiudere il ciclo dei rifiuti, ma soltanto quello di formare una nuova governance. Infine, chiede a quale titolo sia presente l’avv. Grandaliano, considerato che è un soggetto esterno al Consiglio regionale.

Il presidente risponde che l’avv. Grandaliano è presente in qualità di consulente tecnico del presidente Emiliano.

Interviene il direttore del Dipartimento Ambiente Ing. Barbara Valenzano, la quale rileva la necessità di questa norma, in quanto non è procrastinabile la situazione in cui versano gli ARO per ciò che concerne i servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti, inducendo i Comuni ad interpretazioni erronee della normativa vigente in materia di contratti. Inoltre, aggiunge Valenzano, il DDL prevede l’accorpamento degli OGA provinciali in un’unica Agenzia che risolva le attuali inottemperanze e si occupi di chiudere il ciclo dei rifiuti.     

Interviene il consigliere Trevisi, il quale dichiara che sarebbe stato più opportuno valutare la PDL presentata dal M5S che prevede la riduzione dei rifiuti alla fonte e che il DDL non è utile ad uscire dalla fase emergenziale, considerati anche i tempi lunghi necessari alla sua reale applicazione.

Il consigliere Casili esprime il proprio imbarazzo nell’affrontare una norma presentata in spregio alle prerogative dei consiglieri regionali e che di fatto delega ad altri l’attuazione del Piano dei rifiuti.

Il consigliere Campo evidenzia il rischio di una paralisi del sistema in mancanza di una governance e sottolinea che la soluzione si trova nell’attuazione del nuovo piano gestionale.

Il consigliere Morgante evidenzia il fallimento della gestione Vendola e che sarebbe necessario un maggiore approfondimento con la massima partecipazione, separando il problema impianti da quello della raccolta dei rifiuti.

Il consigliere Marmo sottolinea che è necessario individuare le responsabilità di quanto accaduto negli ultimi dieci anni e che il commissariamento in atto è predeterminato, altrimenti non si spiegherebbe l’immobilismo dell’amministrazione Emiliano ad un anno dal suo insediamento.

Il consigliere Damascelli ritiene che la nuova governance potrebbe suscitare conflittualità nella gestione e che il provvedimento non arreca alcun beneficio sia in termini economici che ambientali.

Il consigliere Caroppo solleva dubbi sulla costituzionalità della norma e aggiunge che se si vuole dare potere all’Agenzia sarebbe utile un ampio dibattito con il fine di apportare correttivi al Piano dei rifiuti e all’organizzazione sul territorio pugliese. 

Secondo il consigliere Amati, la nuova governance è necessaria e il provvedimento, in effetti, realizza un sistema unitario che decide le soluzioni, ridisegna i Consigli di Bacino e costruisce un sistema di interconnessione dei poteri.

A questo punto, il presidente alle ore 12,50 interrompe la discussione per dare spazio alle audizioni degli Enti ed Associazioni.

Intervengono: il direttore di UPI Puglia D’Innella, il presidente di Legambiente Tarantini, il delegato regionale del WWF Carnimeo, il consigliere DIPAR Chirulli, l’operatore CISL Puglia D’Elia, il vice presidente della commissione ambiente di Confindustria Dalena, il portavoce dell’associazione Acqua Bene comune Cuscito, il portavoce dell’associazione UAO Santamaria, il segretario regionale UIL Puglia Minervini, il delegato di Italia Nostra De Giorgi, la referente di Confindustria Miccolis, il referente del Comitato Beni comuni Vianello, la presidente dell’associazione Vigiliamo per la discarica Ragusa, il presidente dell’associazione Sveglia cittadina Lezzi, il segretario regionale CGIL Puglia Ciracì, il rappresentante del Movimento legge rifiuti zero Sansonetti, il rappresentante di ISDE Italia Di Ciaula, il presidente regionale di Italia Nostra onlus Manca e il dirigente di ARPA Puglia Gramegna.

Dagli interventi emerge sostanzialmente un certo malcontento per la ristrettezza dei tempi utili agli approfondimenti. Inoltre, UPI, Legambiente, WWF, Confindustria e l’associazione Acqua Bene comune si sono riservati di presentare emendamenti. CGIL, CISL e UIL pur condividendo la necessità di una nuova governance, hanno posto l’accento sulla mancanza di clausole sociali per i dipendenti e sull’applicazione del contratto di lavoro. Altre associazioni si sono dette fortemente contrarie all’Agenzia, in quanto potrebbe agevolare ulteriormente la gestione monopolistica delle discariche e che l’ampiezza degli ATO potrebbe causare la congestione degli impianti e un aggravio dei costi di trasporto. ARPA rileva le criticità nell’attuale gestione auspicando una effettiva revisione dei processi di governance.

Molti soggetti intervenuti consegnano agli atti della Commissione relazioni e osservazioni, riservandosi di trasmettere ulteriore documentazione.

Terminate le audizioni, il presidente Caracciolo alle ore 14,10 ringrazia e congeda gli intervenuti.

Subito dopo, il presidente invita i commissari a proseguire il dibattito.

Amati propone un ordine dei lavori che preveda di sospendere la seduta e di aggiornarla a venerdì 22 luglio p.v., giorno in cui si svolgerà l’audizione dell’ANCI, il collegamento in video conferenza del prof. Pozzoli che ha partecipato alla stesura del provvedimento in parola, passando infine all’esame del DDL. 

Il consigliere Caroppo dissente e chiede di aggiornare i lavori a martedì 26 luglio per avere più tempo a disposizione per i necessari approfondimenti.

Il presidente Caracciolo, dopo aver espresso apprezzamento per la proficua discussione, pone in votazione la proposta di Amati, che è approvata a maggioranza.

Pertanto, il presidente aggiorna i lavori a venerdì 22 luglio p. v..

Alle ore 14,45 conclude la seduta.

Il Responsabile P.O.          La Dirigente                      Il Presidente 

Salvatore Saracino        Tiziana Di Cosmo                Filippo Caracciolo   

